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La seduta di ieri all'Agraria 
pro Tripoli -- Acsociazione zootecnica 
fridana — L'esclusione dei Circoli man- 
gamontali dal Consiglio dell’ Agraria. 
Nel pomeriggio di ieri si radunò il 
consiglio dell’ Associazione Agraria 
er trattare importanti oggetti e so- 
piatutto intorno alle modificazioni 
rupuste allo Statuto sociale. 

Il presidente prof. Pecile diede, tra 
altro, partecipazione dell'intervento 
dino rappresentante dell' Associazione 
al recente convegno tenutosi a Vene- 
ria per trattare Intorno ad uno sfrut= 
tamento della "ripolitania, dopo la 
vice, Volse | occasione per inviare 
un augurio ai fratelli italiani com- 
battenti in Tripolitania e in Cirenaica. 
iselli eferì su studi in corso. 

Si passò quindi a trattare intorno 
all'organizzazione di una associazione 
sooteonica. friulana, 

H presidente Pecile dichiarò la sua 
volontà di procedere col massimo ac- 
cordo con la Deputazione Provinciale, 
benemerita del miglioramento bovino 
in Friu: 

Hl consigliere avv. Caratti non vor- 
rebbe che l'associazione Agraria 

rendesse impegni : è per suo cont 
contrario ad un'associazione zootec- 
pica autonoma : del miglioramento 200- 
tecnico potrebbe occuparsi una sezione 
dell Agraria... 

Viene approvato oppurtuno ordine 
del giorno can cui sì deterisce fo stu- 
dio della questione a una Commis- 
sione, a far parte della quale ven- 
gono eletti Nussi avv. Vittorio, Zop- 
pola co. Camillo, Pecite prof. Dome- 
nico, 

Ed eccoci all’ argomento più impot- 
tante e più discusso | approvazione 
delle modifieazioni allo statuto del- 
l'Associazione vigente dal 1871, ela- 
borate da apposita Commissione eletta 
dal Consiglio un anno fa, di cui fu- 
rono relatori l'avv. U. Caratti e il co. 
Brandis. 

‘lrattasi di un lavoro lungo minu- 
zioso e diligente, che venne accolto, 
nel complesso, favorevolmente, eccetto 
un punto chè sollevò lunga e viva di- 
scussione. 

Secondo le nuove proposte, i con- 
siglieri da 25 vengono elevati a 30 
«n vista dell’ accresciuto sviluppo 
della Associazione » ina è tolto il di- 
ritto di cui godevano i Comnizi Agricoli 
dei Capoluoghi di Mandamenti di far 
parte con voto deliberativo del Con- 
hO pie “eo A 

arlarono contro l'esclusione ftvsso, 
Biasutti, Muinardis, rappresentanti 
dei Circoli che verrebbero esclusi dal 
far parte del consiglio e l'avv. Coren 
(rapprentanie la provincia). u 

iasutti ricordò i'opinione dei de- 
funio senatore Peciie che riteneva 
assai vantaggiosa lu presenza dei rap- 
presentanti i Circoli  mandamentali 
(loco Comizi Agrari) per avere l'eco 
dei bisogni locali. 
(Avrebbe potuto aggiungere come stam- 
pammo che anche l’attuale presidente 
dell’ Agraria ne era fautore. N. di R.) 

Caratti avv. Umberto, rmata La 
sua obbiettività, ‘brillantemente e- 
sponei motivi per cui la commis- 
sione ritenne che ii Consiglio debba 
essere formato solo di soci eletti dal- 
l’Assemblea. Non’ vede le ragioni 
































perchè si debba accordare un diritto | 


ai soli Circoli dei Capoluoghi di man- 
damento, e perchè non alle altre 
stituzioni agrarie anche importanti, 
esistenti negli altri Comuni della Pro- 
vineia ? 

Caiselli si domanda se, eselu-lendo 
circoli importanti, non si possa dan- 
neggiare l'Associazione, 

Coren avv. Lucio non si dichiara 
persuaso delle brillanti spiegazioni 
dell'avv. Caratti e chiede se fa pre- 
senza dei circoli nel consiglio abbi 
dito luogo a inconvenienti in passato 
da giustilicare la misura. 

Deciuni co. Francesco osserva che 
l'Agraria ha ora un patrimonio e che 
questo si deve tutelare ; insiste calo- 
rosamente per l'espulsione. 

Replica Coren, negando che rap- 
presentanti nel Consiglio possano 
«depredare » il patrimonio deil' Asso- 
sizione © all'amico è saggio ammi- 
nistraton 
fatte di certe famigli: che finchè sono 
povere sono concordi, mentre Je di- 
scordie cominciano proprio quando 
diventano rieche! Riccomanda con 
calore alla benemerita associazione, 
che ha carattere provinciale. di gio- 
varsi cordialmente, dell opera mole 
sta, ma utile dei Cirenti, 

Dopo altri discorsi, le proposte 
della presidenza vengono approvate, 
avendo votato contro Rosso, Biasutti 
e Coren, astenuto Mainardis. 

Le proposte modificazioni dovranio 
essere in breve sottoposte per l'ap- 
provazione all Assemblea dell’ Asso 
cizzione è quindi ai Governo. 


MORTEGLIANO 


, Colpita du puralisi moriva ieri 
improvvisamente tale Lucia Della Ne- 
gra d'anni 84, mentre recavasi alla 
messa. Caduta davanti l’edifizio scola- 
stico, fu poi trasportata a domicilio 
con una vettina. 
ra 
Delle corrispondenze anonime e di quel 
le puramente personali, non si tiene al» 
cur conto. 


















- Prim. L. 4— Per l'oatero aggiungere spese io 


erzosamente ricorda il! 


Pasticceria Giuliani 





La ricostituzione della brinda 
mausierto, — Dopo una lunga crisi 
vittorlosumente risolta, si è ricostituito 
il mstro Corpo Musicale cittadinò, 
ritorno sotto la direzione del mae- 
stro Giuseppe Toso, il quale ne dirige 
le sorti con impegno ed amore. Do- 
minica la banda fece la prima uscita ed 
eseguì in piazza maggiore, dalle ore 
44 alle 16, un applaudito programma, 
alta fine del quale, a richesta del nu 
imeroso pubblico che vi assisteva, suonò 
vari inni patriotici parimenti applau- 
diti: 

Un augurio per la sua prosperità : 
che resti libera ed indipendente vigni 
convenzionalism» sociale. Un augurio 
per la sua fongevità : Che viva a lungo 
almeno fino al giorno în cui sarà... 
Isonoramente fischiata dalla prima va- 
iporiera che dai colli «li San Daniete 
correrà fino al Porto di Precenicco. 


S. DANIELE. 


La sottoscrizione patriottica. 

Ecco un primo elenco delle olferte 
raccolte dal Comitato pro famiglie dei 
morti e feriti laggiù, sopra il suolo tri- 
politano. 

Nell’ ultima seduta, il nostro Con- 
siglio Comunale ha votato, a questo 
patriuttico scopo, L. 200. Mi consta 
che una più cospicua somma è già 
statu destinata dalla Presidenza della 
Banca Cuoperativa e del Monte di 
Pietà, salvo l'approvazione dei ri- 
spettivi consigli d’ amministrazione, 
che non può mancare. Anche presso 
le nostre scuole è stata aperta una 
sottoscrizione fra gli alunni. 

I. Elenco. — Società Reduci Patrie Butt. 
L. 30, Dott. Giacomo Vatuni f0, Tuboga cav. 
ssociaziono Comm. e Industr. 

‘gio Pietro 2, Pellarini Vietro 5, 
auchi Felice 5, Pellarini Ivanhoe 5, ob- 
ba 0 Luigi 2, Colutta Fermo Antonio 2, Hia- 
sutti Ippolito 5, Hortolotti Sente 3, Menchini 
Lugenio 3, Colutta Pietro 1, Dott. Vin enzo 

2, Varisco Ulisse 2, avv. 
, Russa ti Pietro 5Ò, Pa- 
scoli geom. Pietro 10, Bianchi l'ietro 5, Gio, 
Maria Canciani %, famiglia Gius. Gentilli 5, 
Piccoli Prancesco 1, Giovanni Peccei 2, Bom- 
barda Pio 2, cav. Licuego Sustero 5, Dutt. 
Angelo Businelli 5, iamiglia Gabrieli 5, Ditta 
tiov. donano 10, avv. Antonio Legranzi 5, 
Dott. Ciro Pellatiai 5, Giovanni Fio ida 10, 
avv. Gincomo Asquini 10, Italia Mareschi 3, 
Narmdueci nob. Carlo 13, tilovanai fetri. To- 
tale 328, 


FLAIBANO 


Stabilimento elettrico. 

ggi ebbi occasione di visitare lu 
stabilimento..elettricodel.signor.-L0o= 
dovico Rosmini di Flaibano, il quale 
dopo di aver fornito il paese di mo- 
lino, di trebbiatrice e di luce elettrica, 
fondò una fabbrica di ghiaccio ed in 
società col Geometra sig. Attilio Fa- 
cini ampliò l'impianto elettrico  por- 
tando la luce e l'energia in circo- 
stanti paesi di Cisterna, Coseano, No- 
garedo di Corno, Barazzetto e Meretto 
di Tomba. L'impianto di quella linea 
è pressochè compiuto e fra pochi 
giornì sarà fatta l'inaugurazione com- 
pleta, dando a quei grossi villaggi 
nuovo impulso, nuova vita. Il Ledra — 
canale ricco d’acqua e di forze — 
mette in movimento tutto il macchi- 
nario. 

Nella centrale elettrica funzionano 
{due alternatori, rispettivamente di 20 
e 40 HP. La fornitura del delicato e 
poderoso magchinario elettrico venne 
(fatta dalla Ditta ing. Rubert di Mi- 
lano; e le due modernissime turbine 
idalla Ditta Ing. De Poetto di Schio, 
ile quali vanno a porfezione. Da que 
isto punto parte la corrente a 3000 
‘Volt per illuminare lampade, motori 
le distributori negli altri paesi; e mi 
Isi disse che la luce è veramente belia 
e costante, 

Accanto a questo impianto, che ho 
brevemente descritto, sorge la fab- 
rica del ghiaccio, con macchinario 
lornito dal sig, Barbieri di Castel- 
imaggiore. Un potente compressore 
‘ricoperto di ghiaccio, comprime nei 
complice ti congegni l'ammoniuca ge- 
neratrice di freddo e i prismi di 
ghiaccio trasparentissimi scaturiscono 
[dulla macchina come blocchi di eri- 
stallo. Bella industri vvero! 

Il proprietario mì diceva inoltre che 
[per la futura estate applicherà pure 
un nuovissimo apparecchin elettric« 
per la sterilizzazione dell'acqua, onde 
ottenere ghiaccio veramente puro ed 
Iglenico. 

Queste belle iniziative del sig, Lo- 
dovicoDe Rosmini vanno sinceramente 
lodate, pereliè enn esse Flaibano ha 
assunto una vita più vigorosa, più e- 
nergica più commerciale. È potrà 
sperare di più non appena quel cen- 
tro sarà fornito dei necessari mezzi 
di comunicazione e di trasporto: il 
telefono, il telegrafo e la tanto so- 
spivata linea l*rvoviaria Precenicco - 
Maiano. Allora Flaibano assumerà una 
maggiore importanza, essendo ivi an- 
che un mercato mensile di bestiame 
che manca del suo voluto sviluppo 
appunto perchè mancano i mezzi per 
il trasporto degli animali. Sarebbe 
davvero buona cosa che tutti i pre- 
posti alle amministrazioni comunali 
appartenenti ai grossi villaggi che 
sono sparsi lungo quella linea, si u- 
nissero e pensassero ‘“l’accordo a tra- 
durre in effetto la progettata ferrovia. 

Intanto vada un plauso di cnore ai 
signovi De Rosmini e Facini, con Pau- 
gurio sincero di un miglior avvenire. 
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Per il genetlineo del Re. — Sa 
bato il paose in festa. E primi bagliori 
del giorno salutarono il caro tricolore; 
del quale parecchie case erano az 
dorne. I muri apparvero tappezzati 
di liste tricolori che inneggiavano 
Re, ali’ esercito, allu marina, a Tripoli 
italian: 
giunse coi giornali del mattino la no: 
tizia della vittorià, che i nostri ave 
vano riportato il giorno prima. Fu. 
rono lanciate nuove striscie ‘ tricolori 
in tutto il paese, in espressione di 
giubilo, i 
Ieri, lunedì, cominciò il giro per 
raccogliere nel Comune le offerte & 
beneficio delle famiglie dei feriti 6 
dei caduti nulia guerra: e non si dui 
Dita che tutti indistintamente vorran: 
no contribuire, con lo slaficio dal 
cunre che seute, grazie al valore dei 
prodi combattenti, nuovi fremiti d' or- 













Moce Russa, nel nostro Comune, è it 


prima linea sempre quando sì tratta 
di affermazioni patriottiche. 
TRIVIGANO 
Per i fra 
seduta di sa 
Comunale, p 


ato del nostro Consiglio 
ina di passare alla tratta= 
zione degli oggetti posti all’ ordiné 
del giorno, it Sindaco signor Luigi 
Coltavini propose di nominare un Ci 
mitato, il quale raccogli: le offer: 
del paese in pro dei feriti e delle fa; 
miglie loro e dei caduti nella gueri 


la proposta e il Comitato fu subito e- 
letto. 
n 












dati, mercè l'indomato valore dei 
quali ebbe lu nostra Patria nuovi 
toli di onore, combattend» essa per la 
civiltà e per ia giustizia. 
Augura la vittoria alla santa. no- 
stra causa; una augura altresì che fra 
l'Italia e la Tarchia si trovi modo di 
conchiudere la pace, aflichè i valorosi 
che si trovano laggiù pronti al sacri- 
ficio della v possano ritornare in 
Patria a riabbracciare e consolare i 
toro cari. - 


PONTEBBA 


Tripoli e i nostri fratelli di 
Pontebe Todeschie, — Ci mandano 
da Pontebba: Pare ci vogliano pro- 
prio prendere per i capelli! Ierl' al- 
tro, entrato nel Gasthof Zum Goldenen 
Stern, trovai distesi sul tavolo, aperti 
i due magni giornali  viennesi, l& 
Neue freie presse è il Wiener Journal 
del 9 c inte. Un articoletto era se- 
‘gnato a lapis bleu, tanto pel primò 
che pel secondo giornale, e alcune 

arole erano sottolineate, per attirare 
* attenzione... 

d edificazione comune. ecco il te- 
sto preciso : 

Wiener Journal = "litolo « Le atro- 
cità degli italiani a Tripoli». Prima 
parla di queste atrocità, tenendosi 
però molto sulle generali; poi ne 
trova le ragioni... e ve la  serivo 
tal quale : « L'Italia si offre ancora 
alla ammirazione di tutto il mondo, 
ma solo come il luogo di una col- 
tura omai passata. Oggi si nota una 
gran vuotezza di coltura; l'Italia è 
piena di analfabeti e di elementi san- 
guinari; essa è il fuogo della mafia, 
della camorra, è il covo dei moderni, 
anarchici, regiciti. 

Ciò spiega le «atrocità italiana, di 
‘fripoli... « E se non ci credete, peg- 
gio per voi! 

Neue freie presse: Costantinopoli $ 
(naturalmente) presso i turchi si con- 
tano 70 casi di colera al giorno, nel- 
l'esercito italiano quasi il doppio... 

E adesso vien voglia di cantare : 

Costums, int diferente 
Pur aon si fasin tuart.. 
cheste buine armoni 

Non vi pare che i due paesi intra- 
veduti « fratelli » dal cantore di que- 
sti versi siano di quelli proprio che 
fanno rima con... già m’intendete con 
che cosa: diciamo castelli, tanto per 
intenderci ! 


ARTA 


Medaglia al valor civile. — Con 
decreto reale 5 corr! fu concessa me- 
daglia di bronzo al valor civile ai si- 
gnori Ferdinando Candoni e Antonio 
Galante di Cedarchis (frazione del no- 
stro Comune), i quali, la notte del 19 
gennaio ultimo, ealarono con pericolo 
proprio it:un burrone per salvare certo 
Giuseppe Puntel che vi era precipitato. 


RESIUTTA 


Pel genetiiaco del Re. — Eccovi 
il testo dei telegrammi scambiati tra 
questo Sindaco e la Casa Reale: 


Ministro Real Casa -- Roma. 

Resiutta soguendo con viva emozione epi- 
che gesta nostre truppe nolie terre africane 
per loro valore invitto oggi sotto.lo scettro 
di Cast Savoia presenta suo Re degno Cano 
sì glorioso esercito [ervidi auguri riverenti 
omaggi. 























mnaoten... 











Sindaco Beltrame. 
E la risposta: 
Sindaco Resiutta. Progiomi riferire i rin- 


geaziamenti di S. M. il Re peri gentili au- 
gurl-di codesta popolazione e della Civica 


Rappresentanza. i È 
Ministro Mattioli. 


H tempo piovoso. ha guastato la 
vadizionale sagra di S. Martino. Ieri 
invece essendosi un po’ rasserenato 










Ad acerescere l’ entusiasmo): 

















goglio per ta Patria, Delegato della; 


cav. Giuseppe Someda De Marco, in 





















italo-turca. Il Consiglio accolse tosto: 






Sindacu disse brevi parole di; 
caldo plauso agli eroici nostri sol-; 






































vi fu disereto concorso di gente e le 
«lue feste da ballo furono animate. 














TERE 7 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Grave ferimento 
fevi.sera, nel vicino Comune di Sesto 
al Reghena, avvenne un grave feri- 
mento. i 
Il ferito, corto Giacomo ‘Poniut di 
Luigi d'anni 27 fu dovuto trasportare 
d'urgenza nel nostro ospitale civile ; 
i medici visitata la feritasi riservono 
ogni giudizio, I caso è veramente 
grave; trattasi.di una lunga ferita da 
‘punta e taglio penetrante nella ca- 
vità addominale con fuori uscita dei 
visceri. 
Il leritore è tuttora latitante. 

© Mi sono portato all'ospedale, ove 
stamane stesso si. recò sopraluogo 
l'autorità giudiziaria per interrogare 
il ferito; io pure ebbì gentilmente il 
permesso «di interrogarlo. 

E’ un simpatico giovanotto dall’a- 
spetto buono e di complessione ro- 
busta. E’ di un colorito roseo, e dal 
suo umore nen si direbbe che il caso 
fosse grave. < 


e tosto così mi raccontò : E ) 
Ieri sera verso le 10 certo Giovanni 
Milanese di Giacomo di anni 48, sì 


‘trovava in casa di mio zio Francesco, 


foniut che discorreva con mio fra- 
tello Pietro. To per combinazione en- 







4trai, e vidi che i due - giovanotti di- 


scorrevano un pò alterati, certo per 
‘all'ari di «morose ». 


Poco dopo, entrato, stetti ad ascol- 


vessi prender parte anch’ io nella di- 
iscussione per una certa ietterina ano- 


‘certe Antonia Milanese di anni 19, Il 
dubbio eva subito ‘sorto che 1’ autore 
dell’anonima fosse stato il Milanese 
Giovanni, nè poteva essere altrimenti 
perchè egli stesso me To aveva confes- 
sato in confidenza. Io — continò il 
ferito — di fronte al diniego del Mi- 
lanose, non potei trattenermi dal dire 
apertamente che me lo aveva detto lui 
stesso, e perciò che il Milanese co- 
minciò a scagliare insolenze al mio 
indirizzo e di qualche altro. 
gli era anche un po” preso dal vino, 
e aveva assunto un’ contegno: così 
provocante, che dovetti imporgli di 
uscire. Ma nel mentre lo accompagnavo 
fuori e precisamente, sulla soglia di 
casa, mi inferse ta coltellata all’ ad- 
dome. 
I famigliari, furono tutti intorno a 
me per prestarini le cure del caso, 
ed intanto il mio feritore se la diede 
a gambe. 
ra mi trovo quì degente, egli con- 
tinua, e non mi so proprio persuadere 
che il Milanese sia stato capace di 
tanto. > 
Nutro fiducia che il caso non sia 
grave, perchè non mi sento forti do- 
ri, ma però ho paura di complica- 
zioni perchè gl’ intestini sono delicati. 
Il colloquio, date’ le condizioni 
morali dell'ammalato e Ja sua rubu- 
stezza, mi lasciò buona impressione. 
Vogliamo sperare che ii caso per 
quanto grave, non sia disperato e che 
l'età è la robustezza del giovane ab- 
biano ad aver ragione del male Ciò 
che auguriamo di cuore. 


Sotto i ciprewsi — Inesorabile morbo len- 
taménte spegneva fl calzolaio Marco Miorin 
di Marsimo nell giovanissima età di 23 anni 
I funerali furono la più schietta manifesta- 
zione di simpatia che l' ottimo giovane go- 
deva in paese. Largo stuolo di parenti amici 
e.coetanti diele l'estremo vale al povero 
Marco ed ì celzolai vollero portare il fere- 
tro a brarcia lino al camposanto. Vi ‘erano 
tutti i calzolai del, paese” È 

Notai 4 splendide corone: della famiglia, 
dei cugini, degli zii coniugi Susanna, ed ui 
splendida ‘degli amici. Due lunghe'file di cèri 
chiudevano il mesto corteo. Condoglianze vi- 
vissime alla famiglia. 
FAGAGNA 
Pro Croce Rossa. -— Nella sala 
municipale fu tenuta una riunione 
prò Croce Rossa. Vi parteciparono ; 
Noemi Nigris, baronessa Peteani-Pe 

ile, Arcangela Petris-Pecile, co. Li 
a uini, don Angelo Tonutti, 

Teresina Burelli, Pia Burelli, Maria 

Masizzo, Lucia Burelli, Antonietta 

Bidoli-Comessatti, Rina Ciani, Ester 

e Maria Masizzo. 

Dopò ‘breve discussione fu delibe- 





























ha fruttato già qualche centinaio di 
re. 

Oggi, 143, più squadre girano 
per le case a ricevere le offerte che 
sì prevedono numerose. 
er Fagana, la squadra è così com- 
posta: barones:a Peteani-Pecile, sig. 
Arcangela Petris-Pecile, sig. Nigris 
Noemi, sig. Burelli Teresina e sig. 
Burelli Pia. sig. Antonietta Bidoli- 
Comassatti — per Ciconicco : siguora 
Ciani Rina ed Ester e Masizzo Ma- 
ria — per Madrfisin: Burelli Lucia e 
Borgna Leonelta. 

RIVIGNANO ‘ 

Pro Croce Rossa. 13. — Questa 
Giunta icipale con nobile slancio 
si è costituita in Comitato per racco» 
gliere offerte a-favore della’ Croce Rossa 
italiana, » 
Eccovi le prime oblazioni : co. Gi- 
rolamo di Codroipo lire 100, co. Set- 
timio Ottelio 100, Antonio Biasoni 5; 
Romano D'Agostini 5, Locatelli G. 
Batta 5, Limenn Adolfo 5, dott. Faù: 
sto Aldrighetti 5, dott. Giuseppe Chiesa 
5, Totale lire. 230. 

Per domenica è indetta una pas- 












seggirita di. beneficenza. 
CORNO .DI ROSAZZO 

Lu svtitoserizione popolare pro 
Croce ‘Rossa -e:feriti: della guerra è 
stato: chiusa oggi. Frattò circa 1.310; 


“Sì mostrò contento della mia visita] 


tare un po' e poi il cas» volle che do-|P 


nima spedita ‘giorni or sono ad una; 








rato di aprire una sottoscrizione, che 


GEMONA 
Serata di Bonaficeaza 
per le famiglie dei feriti é morti. 
La serata-di beneficenza: pr 
lero per le famiglie: dei-caduti nella 


guerra -Italo-Purca: riusci: egregia 
mente. Il teatrino -del-Ricreatorioera 











gente per mancanza: A9S0) 

sto. Oltre il Pi'o-Sindico. } 

spettore ‘Benedetti, -il Consi gli 

vinciale avv. Luciano Fantoni 

cav. Rossini; i 

rof. Modotti' con di 

’ ufficialità degli Alpi 

schiera îdi Signore uelle no: 

lette fainiglie i ci 
La serata fu aper 

reale, applaudita ; ‘seguì: 



























Onore ni merito. 


i| aio Domenico. 


dai giovani del Circolo: Giuseppe “El= |9g; 

























di introduzione ‘detta’ c 














rivolge all’ uditorio-la' viva: par 
ringraziamento pet si‘ 
tervento di autorità..e di -fi d 
li fa constatare come la::cari! 
risto e l’ amor di patri 
scitare l’ entusiasmo eli 
è ben lieto, quindi: di 
lauso a Gemona' cristi 
patriottica e presenta: poi 
ziere don Riccardo 
fetto ed orgoglio’ di: mae 
ebbe già anni piccolo scolari 
Segui la conferenza’: il ;.dii 
fu splendida sotto ogni .a 
è esagerazione. Mi .guai 
dal: riassumervela,; perchè témo;di 10. 
vinarla. Fu :ascoltata‘con profonda. at- 
tenzione e fu initertotta».tatite' volte 
da applausi meritati, risuonando: in; 
essa viva e sincera la iota patriotica. 
II saluto ai soldati: e:‘ai’ missionari 
italiani, combattenti: nel suolo afri- 
cano, con armi. diverse ma'ambedue 
con ideali sublimi’ dipatria;di'ci 
di religione, suscitò l’entusiasnii 
quale poi si rinnovò quando” 





























vive congratulazioni, ricordò ‘comin. 
dovinato pensiero gli irigegi eletti 
ed i numerosi. soldati che'il''niostro 
Friuli ha mandati sul camipò. dell’o- 
nore 6 della gloria. 1 7 
Seguì il bozzetto «I Forti» rap- 
rosentato dai.giovani fratelli Elia - 
Sartori - Pollettini del’ Circolo "G:El- 
fero ;. commossi, ‘seppero ;'essi”’ Con 
muevere e. strappare gli ‘applausi. an- 











cheascent 
tissimi. ‘ 3 

Il giovane Carlo. Elia. con ‘indovi- 
nato monologo 
serata: questa fu ‘pure resa’più' at- 
traente e cara dalla buònà-orthestrina 
che sotto la direzione del:bravo-don 
Cesare suonò negli intermezzi: 
L'incasso fu di-un centinaio dillire: 
esso, aggiunto alla somma già:rac- 
colta, sta a dimostrare come:Geriona 
non vuol essere da meno 
sorelle nell’entusiasmo della. genero- 
sità. Lo constato con orgoglio di cit: 
tadino che ama vivamente Il suo paese 
natale. CRI 
Omaggio al Sovrano. — Nella 
ricorrenza del natalizio di S, M.il Re 
il nostro pro sindaco dott. Giuseppe 
Palese a .nome della cittadinanza’ ge= 
monese inviava il seguente telegramma; 


Ministro Casa Reale 
















La guerra gloriosa che le armi nostre com- 
battono per la riconquista: di’un territorio 
che già conobbe la grandezza della scivittà 
latina avvince. maggiormente al Re:oghi ita: 
liano. A Lui che sapientemente: vaglia ai de- 


presenta auguri omaggi. 





seguente risposta : 
Per sovrano incarico ringrazi 
dinanza «delle sue cortesi ‘felicitazioni.. : 
Ministro Mattidli 


votò lire 200, su 
sore Antonio Di .TÌ “Sindaco 
aveva proposto |. 100,.ma..il.De, :Le 
nardo osservò che si potevano.sù altre 
voci, fare risparmi. me 

scopo della erogazione, 400: lire: 
sembravano poche: ‘e. tutti: vota 
con lui. 









Ditse ),. cl 3 

‘duce nella-nuova sala: 
sto: Maran, Ù 
all'entusiasino. Tutti gp] 
affiiatatissimi,. padroni:-della: 
nappuntabili. Ter sera udimini 
ove maggiormente: emersero. 
i Frigerio, 

Duse; -imparepgiabi! 

1: Domanrseta si avi 

di Rovetta: a beneficio 


ta TARCENTO 


conferenziere, cui mandiamo le:nostre ci 


aratzatir:farono*festeggia- |luo 
Sete 1 


ortò:la nota:gaia nella |, 


delle città |] 


+ | Leoni 


stini della Nazione Gemona reverente. oggi |} 


A questo telegramma pervenne lai? 


1a. — La Giunta|L 
Proposta dell’ assés= [N 
eri: 




































Fani che : 
sa‘lenire i: dolori flei 







«pivi 





















inandone ‘ll 
recedevano i 
fantile, Veniv 
‘portate a mano 
glaase con, 

















Armellini, ‘par 
«Dopo ..l' 
chiesa, il corteo 
dendo fino al Campos: 
Sindaco, ricordò le bell 
Sui 


padre ‘di famiglià, Lt 
espresse. alla' famiglia le Pi 
condoglianze; ‘a ‘nome ‘proprio; 





























dote Agostino: Cai 
2 dotti no: 
gdo, Sblelz 









tore Bi 
lusgppe. 
tpBCO: 
















lat'sig.; Attilio: 
proprietario del siae fà: 
a 









































riti nella guerta ital 





oggetti. importanti 





l'im |segiio, Unione Democratici cividalesi, 


mio. modo: di vedere un .pre-;) 
‘aggiamento ..magati.::solol'tor'‘’ Giussani . ‘inedicò. di Ma 
1000 -e;per..una:.vi 
incolare:.il.Comune: 
\ll'oggetto:— decadenza del'stg. Colle 
tiseppe.. da .- assessore, ==. esordisce. il 
indaco ‘che ha:: mosso.la decadenza! 
illeganco: che il':Colle sha. 


© 


olta «tanto-e:) Drebssi segretario del'comune di. Fae- 
Qanni. (dis, Brùsini 


mincato.a|Sartoga, dott.‘ Mozzoce i ei i 
ferse::sedute:-della' Giunta iilColle:fmodici di te Mozzonta e dote Bruni le;incalzavano e le battevano sempre.|] 
ponidle..ch'egli-ebbe: ‘avviso;di:\pre-| Zanetti intante. 
btatsi 11:26. attobte;p.ma:non-abbe | sig. Gio: 
ore: di ‘vedere: nessuno“dei 
eppure: il.sig. .sindaco, 
lell’avviso. ‘Aquesto n 





colleghi! ditta 
Î Ni 







Jut 
‘Sindaco; non: + 




































Qque=|seguente telegramma : 





ie angrossand anche pericolosamente |: 
i she peisone sotto. l'onibrello |i e 
qualche.raro baraccone;..ad-onta:del |cOMunicato 8. E. Caneva. , 









‘quasi ‘ogni paese “carnito, fece s0: 
‘spendere: pressochè tutti. i:mercati 
. S.Martino ‘avrebbe 
indubbiamente avuto'uniesito migliore, 
senza quel tempuccio. Pertanto, è. da 
augurarsi.che gli interessati, . 





ibile; rinnovino-in..data:più: | i 
Yole questa ‘che fu'3oltanto una:debole 
larva:di fiera. 








Per..i. nostri 
‘seràsi ebbe uno spettacolo: Cine: 
‘matoprafico indetto dal Locale Comitato” 
‘« Pio: Caduti sul ‘campo.di’’Battaglia 
nell'attuale guerra in: Tripolitania 
‘Va:lode:.in' maggior:modo:al'si 
tonio: Clama che gratùitameni 
std:‘col suo:cinematogiafo:;;al 
‘nardo Iop. proprietario. 





‘Ap{legra comipaghia, uscita. d: 





‘arono: affinchè. la-serata 
il‘suo' scopo; Brevi; sem- || 
ici ‘toccanti’ parole “furono pronun- 





alla Vittoria della. nostra patri 
‘Noti: solamente “del paese,ina ‘da’ 


Montenars'e dai. passi 












lonni funebri di Giovanni Fulvio 
3:|(Per telefono) :14-+—=Stamane.in -for- 
:.|Ma:solenge.segui:l’ accompagnamento 

‘funebre del compianto sig. Giovanni 
Fulvio, Precedeva lungo stuolo di au- 
‘torità; fra“le-quali”*it- commissario 
cav. : Manfren, i rappresentanti del 
Municipio ; seguiva’ il feretro. Sette 
ad.-otto::corone; un'imponente: corteo 
di cittadini. accompagnarono prima 
alla chiesa ‘di S Francesco, indi al- 
tima dimora.l:iomo” proboe.. buono 
che-tutta la vita. dedicò ‘ al. lavoro, 


































lefonano “ore: 10.40). — Eccovi 

\irticolnvi*-del ‘solenne ‘accom- 

anebier 0 

0. sì mosse. all'abitazione 
efant5 in piazza: Dè Pàppi nel- 

vdine seguente: Fu 

noce, il-elerò, la. carrozza fu- 

immediatamente dietro. venì- 

il‘fratello;: è i ‘el ami- 

imbertòo Zanutto “lang 





































se 
‘esentanti . dell’ Associa= 
ine con bandiere: Unione 
ed. ‘esordenti.  Tirò: a 





hi; ISp 
otti, ] ‘rappr 
zioni cittadi 








rire ‘ésentanza del èomune di Corno 
-{diRosazzo, sig. Macorig podestà di 
Brazzino, dalForno sindaco è dòt- 
‘au, 








retario ‘di Cividale. 
‘cav. ‘Battoletti presidente e*sig. La- 
varonisegretario dell’ Uni)ne Esercenti 
di “Cividale, prot. ‘cav. Accordini, «lott. 


rappresentante la ditta Sirch, 
nni‘ Obic -rappesentante la. 
timelli 











tt. Dorigo! titolaro.della 
imbulanite,  capitano.: degli 
Braridino e--innumerevoli 


corone ‘ 


amici... i 
S| IL corteo dopo le esequie ‘in chiesa 
»|di S. Francesco ‘sì diresse al campo- 
i Santo. 


:.| Rigottilesse un-commoventissimo di- 
‘scorso .rammentando..le..virtù-dell'uo- 
mo buono, del cittadino ;integerrimo, 
dell'amico, che la morte.: ì 








e‘alla:stima di tutti ciie.lo conoscevano. 


13. Ieri sera. ‘alle. .ore:::cinque: certo 
Gaetano Ambrogin: d'anni 80,‘conta- 
dino, alquanto.avviniazzato; nel: mentre 


Gruppigno:.ove era. alloggiato; cadde 
itin: un::fosso, in: moiò::;da non ‘poter 
più rialzarsi. Dopo: due;ore ‘lo:rinven= 
nero Mel:f0sso “alcuni:! passanti: 6-10 
‘| accompagnarono: alla»: propria:-abità- 


paralisi-:cardiaca. è 





lott.- Antonio. Sartogo, 


(Ii stiro della guerra: ba ri-| 
‘spostò ‘al’’prosindaco “cav: Marioni.:col 





Al prosindaco 
cav.-Giavanni Marioni. 


imunale»del:‘ patriottico: telegramma che'tio 


& Min, Guerta 
© Spingardi 

iL''ultima: recita. - Oggi’ martedì 
|stavrà l'ultima” definitiva recitacin 
more: dei capocomici ‘. Alberto. Brizzi 
ed ‘Enrico. Corazza con la commedia 





‘putela;” 
TRICESIMO È 

Oltraggia i cavabinieri.'— Ieri il 
giovanotto Nicolò.:Mansuttid’arini: 20 
di Valentino, rivolse.parole olttoggiose 
Ai carabinineri i quali.erano..- entrati 
in ‘un'osteria .di.qui. dopo :aver-s 
data-una.-.rissa::Fu-arrestato: si 


Cronaca Pordenone 


© Ferimento ‘e’ arresto i 
‘113. Questa ‘notte verso le ore 4un'al- 










a Un'osterta:!: 
giungeva in Piazza” Mazzini ove ‘nel 
T'animazione della discussione. gl’; 
dividui*Giuseppe Badin. d’anni 34:da. 
i Porderione, Giovanni D'Ambros, d'anni 
29 pure da‘ Pordenone: e Isacco Badin 
‘vennero a, diverbio fra loro.” 








Yagione: con-1a‘lingua' -si-provvide di 
‘alcune pietre, per "i È 
due i «quali accortisi “loafferrarono e: 
disarmatolo gli fecero sentire sul capo: 
la‘durézza del minerale : producendogli: 
una ferita lavérocontuso: al’ cuoio” i 















Un nuovo attacco a Tripoli. 


All'alba di dumenica mattina un!Le potenze declinano 
reparto «i cavalleria e fanteria com- 
posto di regolari turchi, ha tentato 
un atticeo contro il nostro fronte 
meridionale a sinistra dei pozzi della 





Ì 


turchi, faateria e caval- 
Ieria, si sono spostati verso. la nostia 
destra portandosi quasi dietro la ‘ca- 
serma; di cavalleria, che è posta. tra 
la-villa-di.Giammail bey, nei pressi 
ilei pozzi della Bumelliana, e l'oasi 
di Gutgi. 


a 


Quanilo:i. turchi furono. al tiro utile, 
i goldati nostri dagli avamposti, al 
di ig * TFordine: secco e reciso che è passato. 
i Fa i e i 1 paioiita 
di. Faedis, dott. “cav ripetutamente in un attimo, inizia- 
rono .il fuoco con i Inro fucili, 


‘dell'84.0:fanteria che scrissero quig= 
giù.una:delle pagine più bcile ed e- 
per della ipogea cr i gr IRE dela tr midi bt grisimi. 
de paatro rosso -- Famiglia Aviani!st'oggi di più nel sapere che la: ban- 
g Unione democratica. civittalese — | diera del Jorn reggimento era stata 
ij Sodalizio friulano della:Stampa-— Gli | fecorata della suprema onorifice 
n la:medaglia d’oro al valor + militare. 
Essi stavano lì 
contro. questo 
amnoia, quando non.I 
più infame < 
Le loro scariche che si susseguono 
senza un:istante solo.di int 
Ni Soste pletarone Feletto «dello artiglierie an- 
Lo n it-.C08ì.e-|che‘perchè gli avamposti erano:forti- 
Ntinamente ha, strappato call'affetto [ficati.. formidabilmente. E quando il 
giuippo.:-dei combattenti ture... vide 
 «Miorto:di: paralisi cardiaca; | che l'opera. sua eva perfett: 


Fuori; porta, S. Pietro: sostd.Il prof. Do 





frustranea dalla: compattezza; dalla.d 
‘sciplina, dal coraggio e dalla prec 
Un savvib ntre:i.sione-dei ‘nostri soldati, .disorganiz- 
fitornava:a-:casa ‘di certo -Bulfoni:di zato): batette in ritirata ‘verso Garge-i pilità Giica te eshséguenzo dell’azione 
resch. nei : ? 


‘ L’azione della Sicilia. 


Nelle acque di Gargaresch stazio- 
zione-ove ‘giunto moriva;-in::segiito ‘a | nava la corazzata « Sicilia », dond 
cio ae|seguivano le loro ‘mosse; e la, Sicilia 

Fu:sul'lugo l'autorità: ‘col: medico | comincia: a sua volta ‘il'cannonesgi. 
si mento: :contro i fuggenti con i 

liattro cannoni da 343 e gli otto da 
52..Il'risultato è stato’ éfficacissimo 
ed-ha finiti»: col gettare: ‘1o.sgomento: 
e:lo-:scompiglio nelle. file. turché...«T: 
colpi: di: cannone. accompagnati: ‘da 
n lampo :che:sembrava avvolgere la‘co> 
; a 5) ‘Cividale Pazzita: come in un. nembo di fi 
Ringrazio vivamente. cotesto consiglio. en- nella :livida: mattinata «e. ‘sussegui 
un:formidabile rombo; hanno seguito 
i fuggiaschi fino ‘a’ 2500- metri, unita- 
mente alle batterie di'issedio ché. sono: 
state:impiantate sulle trincee per coa- 
diuvare:il:tiro delle-navi e battereil 
nemico quando si trovasse fuori del 


‘ so, arti > and ii t 
Jaca di Ac Morolin::. Maridemé' la È Finora non mi risultano perdite ni 
È c;| stre. tranne qualche soldato ferito le 
‘germente..Le perdite: del nemico dei 
‘bono essere state ' molto gravi; Jo..si 
vedeva scappare e rifugiarsi sempre. 
dietro:le:dune delle oasi.per cercare 
ivi.un riparo: f 
Ho-visto-jo s 


ndo.-oggi:in questi piccoli assalti 
fehi:dai.quali il nemico esce sem- 
ré: sconfitto e dimoralizzato, nou 
anno. esitato dal giudicarli sempli- 





‘cemente ‘assurdi. Qualcuno sosservava 


i i voro... «|che:potrebbero quasi chiamarsi una 
Il Badin Isacco non potendo farsi corsa al-suicidio quando.si. pensi che 


1 rovvide.di| queste: popolazioni per; cui la sola 

anciarle agli’ altri: | forza: è tutto, dovranno -pur: vedere 
‘alla fine che gli invincibili turchi sono 

baftuti-ogni giorno. z 





‘capitano Desuni. 

- no -dent 
re l’epurazi 
rare alle sp: 

















N. 818. MARTEDI 15 o voinbre 1911 
: Le scaramucce agli avamposti. 
- Le potenze e la nostra azione navale. 


ITALIANI MASSACRATI DA CZECHI 
Un fatto nuovo ? 





visito at Gran Visir 


talia ha intenzioni 





Potenze. 


VIt 





fendeve i propri interes 
Navi italiane da gu 
arcipelago, i 






minente. 


danni. alla flotta turca. 











nora alcuna conferma. 














insti ancora. que- 








izienti ma nervosi 
nemica che. non dan- 








lei tradimenti. 


rvallo.com-| formazioni «da Vienna, 
seguito a -una'nostr: 














ovilettivo vi 





monte 





e 





navale italiana. ' 
Duemila sartuccie 












dica 











morto: 








li cose. militari. par-: 





‘del: “generale «Cari 


della Tripolitania; 


















8. Quiri 



























LG 1 
lello-titogra 























ta nostra azione navale 


ogni responsabilità alla Portaluna collutazione, fu ucciso un ope- 
Nell'attesa di una nostra imminentelraio italiano, un altro ferito grave- 
azione navale nell’Egeo un telegramma | mente e dodi 
da Costantinbpoli narra che il mar- 


L'Avvenire d'Italia a proposito di | cheso Pallavicini amb 
questo attacco reca i deguenti purti-|S 
colari;- L'assalto è stato iniziato verso 
le:5,30 dalla fanteria turca disposta a 
700 metri dalle nostre trincee, appog- 
giàta-a-qualche tiro dell'artiglieria 
sostenuta: da un repurto di cavalleria. 
Gli-arabi non hanno partecipato 
per ‘nulla. all’ attacco mattutino. 1 tiri 
la: ottomana sono stati 
perfettamente inutili. Le nostre bat- 
terie,..appena le prime fucilate. dei 
Mauser nemici hanno fatto sentire il 
loro-crepitiro, sono entrate in azione. 
I:singoli ufficiali comandanti le se- 
zioni hanno ordinato ai servienti dei 
pezzi. Ìl.tiro «a spazzola» (mitraglia 
a breve distanza) poichè la distanza 
non era superiore ni mille metri. E- 
rano? tiri.di una precisione meravi- 
gliosa, che stranamente contrastavano. 
efficacia con quelli delle 


ciatore d' Au- [chi furono feriti. Intervenne la gen- 
a Costantinopoli s'è recato a far{darmeria che mise fine al conflitto. 


L'ambasciatore fece notare che IT-|fu colpito com una caltellata n] cuore: 
li estendere le sue [Un alt È P 
operazioni navali militari nelle acque]nici, è moribondo, Egli ebbe “una 
dell'Egeo, 6 che ciò potrebbe’ portare |coltellata alla schiena ledendogli it 
delle serle complicazioni, e che la re-jpoImone. Altri quattro operai  ver- 
sponsabilità sarebbe declinata dallejvano in grave stato. Quattro ezechi 





It Gran Visir rispose che la Tur 
è decisa a combattere fin 


sttor ‘tanto che |pa assunto 0 protezione dei cittadini italiani 
un solo soldato italiano ri 


arrà in dovunque la Germania non è rappresentata. 
Tripolitania. L'azione minacciata dali yienna 13. — I giornali hanno da 
a nel mare Egeo non spaventa {Salonicco che 1’ Austria-Ungheria ha 
l'Impero Ottomario, che sa come di-| assunto il protettorato degli interessi 








ostile appare im- dove la Germania non possiede con 


Si teme in èetti circoli che sotto- " 
marini italiani enteinò nei Dardanetti Îl mostro Governo reciama 


senza essere-visti; @ infliggano dei contro le violazioni ‘di ‘neutralità ? 


Mitilene già ‘bombardata ? a 
Farigî, 18. ‘L’ ngenzia Information vi- verno ha vichiamato l’attenzione dei 
ceve da Costantinopoli la notizia che Governi amici su alcani fatti che si 
oggi le navi italiane, hanno bombar- sarebbero verificati ni nostri danni 
ie: [dato Mitilene. I forti della città hanno nell'attuale conflitto con la Turchia 
glierie, î cui colpi! risposto, ma furonn ben presto ridotti e che, per la buona regola della neu- 
producevano ogni volta nelle schicre| silenzio. 3 
nemiché.it disordine, e la confusione. |* A proposta di questo notizia però guito. Su tale argomento il ministro 
Tribuna dice che ‘non si è avuta degli esteri avrebbero emanate precise 


La Prihuna smentisce tale notizia, tanti diplomatici all’estero ». 


L'allegria «del soldato italiano. 
È È È .{ Tripoli italiana sì ‘orsunizza : 
Erano ancora quei bravi ragazzi /;vono le botteghe, si preparano i caffé, | 
storanti e alberghi, Di notte fino 
i syidati'ballaro, sempre 


si ae! si arruolano volontari 


“Nostri fonogrammi della mattina. 


( Servizio speciale della “ Patria',,). 
Un passo collettivo delle potenze? Dardanelli alle navi ‘da guerra russe 
MILANO 15..T giornali, secondo in- 
no che in ì 
azione, navale toni s | 

nell'Egeo'te potenze faranuo um passo Volevano conquistare la gamella I 
rs cla Patobia allo. scopo 
di. pi derln.a fase. grandi. conces- 





so hi Turebia si rifintasse,-le |> 
destinerebbero ogni responsa- 


06 (0 Jnan nascondiglio. 
TRIPOLI 14. Durante una ricogni-/a sparare loro contro .è ad avanzare, 
zione .nell'oasi; dondè: di tanto in tanto |1fa il Joro ‘colpo andò” fallito; chè 
si sparavano colpi alle spalle dei no- |; sranatieri lasciate le gavette,'affer- 
sti ‘soldati si scopri ‘un, interessante! ravano il fucile i 
nascondiglio, Un soldato mentre cam-| turchi però avanzavano e'si capiva 
minava, cadde ;essendone mancato illche miravano alla ‘conquista della ga- 
terreno di ssotta::<e'sprofondò. ‘in unalmella fumante posta davanti i solditi. 
i TROIE: zi apertasi Intervennero allora altri soldati e 
s0tt0' i ‘piedi. ‘Im: fondo alla buca sil’ artiglieria che respinse ‘il nemico. 
scorgeva nn vasto locale allagato. 
Un. ufficiale con due militi discese | nuare nel suo lavoro. _ 
subito per esplorare, e trovò che in| Sulla situazione delle truppe turche 
mezzo all’acqua alta.cirea un mezzo ‘si pud: dire che continua il ‘concen- 
metro, erano ‘nascoste delle casse con trawento. 3 
munizioni; circa:.. duemila cartuccie; Ma questo concentramento ron po- za). al nostro concittadino 
tiro delle ordinarie batterie da cam=jun sacco di grano con sopra un arabo trà prolungarsi indefinitamente poi- Piemonte, ufficiale postale e 
. fico, assassinato ad Udine la notte del 
45 ‘aprile 1910 per difendere dai ladri 
la cassa dell’ufficio. . 
n Sormontata da una ghirlanda di al- 
> È stagione delle pioggie | domandano]loro e quercia, si legge sulla fa 
-MITANO 14 —:.Il Da!y Telegraph, tende che mancano per ripararsi dal- 


dite che-sì prepara un fatto nuov 


tesso quattro codivoni ‘sembra: che. sia permessa l’adito dei pati all’ aperta. 

di cambattenti turchi, dopo: ji com. pa 2 ©/.. D ® 
(battimento: a.circa una ottantina di n i “pi i I: n 
marone mem i Cronaca Cittadina 


j:doveva essere. prababilmente «un 
Ufficiale. Il cadavere aveva la testa 
orribilmente sfracellata ed ; 21103] 
scibile: Ilnumero . degli. assalitori si 
fa ascendere a 


bile all'occhio, 


î Navi russe 
‘passeranno i . Dardanelli ? 





onore: del generale Caneva 

4 Alerni parrocchiani di S- 
austiracenio; 175 ano preso © inistatinà di aprire una 
‘sottoscrizione per. una lapide’ -in‘onore 

‘lo- Caneva governatore 


La:lupide verrà “apposta sulla casa 
ore ‘nacque il ‘grande, sita in via. Gemo- 
i i. R. Carabinieri ‘ed ora 
ignora Antonia Buliani. 

Le prime: offerte sono già consegnate 
a mani del- cassiere signor Enrico Cau- 
igh'; e tra.i primi offerenti figurano î 
find “dei -saderdoti ps ino di 


l'gradimento sovrano 
ini inviato al nostro 
Pecile-in ricorrenza 
del Re, .S. M. ha fatto. 
1. modo Seguente : 2 
mi auguri che la cortese 










fie--udinesi, {4908 
Fal 
50;:} un: mese. 


i Operai ezechi che ‘massacrano 
I operai Italiani. 
Vienna 13 — Si la da Beix i a-Bruck 
jieri, nella trattorin «Zur, Linde», av- 
ivenne un conflitto fra minatori ita 
iliani © czechi, originato da una di- 
scussione sulla guerra italo=turi 
Gli ezechi rinfacciavano agli italiali 
le pretese atrocità a Tripoli, e gli o- 
perai italiani protestavano, Ne seguì 















altri leggermente, 
Anche dei ‘minatori czechi paro - 


- L'aperaio uceiso, Angelo Marisana, 


Un altro operaio, tale Pietro Domi- 





furono arrestati. 


L’ Austria-Ungherla 





dei cittadini italiani non solo in Al- 
bania, ma anche in tutte le città del- 
l'Arabia, Soria ‘e dell'Asia minore, 


solati. 


Roma 13 — I Messaygero pubblica : 
« Se non siamo miale informati, il Go- 


tralità, non dovrebbero ripetersi in se- 


istruzioni ad alcuni nostri rappresen- 


i Duecento riservisti in America 


43. — Duecento riservisti italiani 
partirono per l'Italia onde arruolarsi 
icome volontari nell’ esercito. .. 


in tempo di pace. 


Un episodio 


Nella mattinata di ieri, il'genio do- 
veva demolire alcune ‘case; i'he- impe- 
divano il tiro. dei. nostri. LA proteg- 
gere i soldati ,nelle loro operazioni, 
frirono inviati una trentina di gra- 
natieri, All’ora del. rancio i soldati 
anzichè ritirarsi dietro le trincee. con- 
servarono il rancio sul posto. 
Un. gruppo di turchi e di: urabi; cre- 
dendo di sorprenderli, ‘comiriciarono 





Il primo friulano: 


soldato d'nrtiglier 
forito @ fripoli: il brev» arti 
Domenico Sturmno, è un giovanotto r; 
busto a vigorosi; areaolato con } 
classo 1890 nel 2.0 Reggimento Argo 
glieria da montagna (3a compagnia) 
cho ha sede a Conegliano, fa sor 
ginto per la seconda Spata 

frica e part) per Tripoli 

6 ottobre, La sua batteria, dopo in 
giorni d’attendamento, si trovò impe, | 
gnata contro il nemico: era comap. 
data dal capitano Vettori. 


mantenne nella stessa posizione 
cil 13 si ebbero le prime avvi 
ma il 23 ottobre, versa le 6 del ma 
tino, quando numerose forme di ea 
valleria araba’ s'avanzarono verso | 
nostre posizioni, i pe 1 
scariche formidabili d 
spordendo le n 
det 28 gli artizlie 
non subirono perdite. Piùfernce fil 
i assalto dei tarcho-arabi it gi rno gd 
fu appunto in quel combattimento ch 


P 

mente all'inguine sinistro. Lo Sturm 
non sì spaventò - vedendo il sangu 
tanto che volle rimanere al: suo nostri 
di combattimento per altri quattryi 
giorni. Ma la febbre violenta lo usa 
a fu costretto, suo malgrado, lasciar] 
condurre alla sezione (di sanità nellai 
città di Tripoli. Fa poi imbarcato cori 
altri feriti sulla nave ospedale Menf, 
e sbarcò a Palermo, null’ ospedale mir: 
litare, ove stette tre giorni, poi fyi 
mandato al proprio reggimento con 
una licenza di venti giorni, 1 





reduce da T ripot, 


Demmo ieri notizia dell'arrivo quy| 
da Mortegliano 









(glio, 








i ove sh 






Per parecchi giorni la batteri 
il { 
gli 
it. 










ai 


Fd 








Z 
î 





proiettili, gi 
e, Nella giorn 
del 2o reggimenti 





lo Starno rimase ferito. 1 












Un proiettile Li co) 






Alla sede del Reggimento gli fu vi. 


dimata la licenza, e ieri, come dicem: 
mo, giunse a Udine alle 10.45, 


Ii generale co. Greppi comandante: 


del Presidio, volle parlate col bravo 
reduce da Pripeli; ebbe:parole di alta: 
elogio per il buon giovanotto morte. 
glianese, ‘cui strinse affabilmento li 
mano; facendosi narrare le operazioni. 
eui aveva preso parte.  Congedò 
lo Starno augurandogli di guarire 
completamente «durante la Licenza; 
finita Ja quale ritornerà alla se 
proprio reggimento oppure se ancora; 
convalescente, all'ospedale militare 
di Udine. 


DI 








el 





Il reduce era stanco del lungo viag. 


gio ed aveva una febbre  piuti sto 
alta; ci diceva che aveva un continuo 
tonno nella testa; ‘da battaglia gli 
a 
gli pareva ancora di vedere quei 
brutti musi degli arabi che mettono 
spavento a vederli, semiriudi, sporrhi, 
neri. 


lasciato una forte impressione; 


Vestiva |’ elmetto africano, la wiub- 


ba nuova di panno grigio, i pantalomi 
di tela; 

Al posto della ferita tiene una fascia. 
tura; però .ci dichiarava sentirsi bene: 
solo da febbre lo. tormentava. 
Alcuni di Mortegliano avrebbero 
voluto rimanesse ‘a Udine, nella trat 
toria Patrizio fuori: porta. Grazzano 
fin tanto che la febbre “lo avesse la- 
sciato; ma il giovanotto era inps 
ziente d’arrivare a casa. Gli dissero 
anzi che ieri stesso era ritornato dal 
l'estero il padre; ciò che gli fece 
sembrare ancor più lunghe le ore 
d'attesa prima di ritornare in seno 
alla famiglia. ; 


Ricordo marmoreo a 


Giuseppe: Piemonte 


Una corrispondenza da Avellin» a 


La compagnia del genio potè conti-fun giornale di Napoli informa che 


chè anche le riserve dell’ interno non 
sono sufficienti. 
Gli arabi ora che è cominciata la 


l’acqua e ‘non possono durare accam- 





Consiglio: dell’ industria: e‘ del 
Commercio, -— Il. Ministero. dovrà 
rinnovare, pel.triennio 1912-1914, 1 e- 
lenco degli. Enti e Sodalizi industriali 
€ Commerciali che possono ‘essere ri. 
chiamati .a farsi rappresentare .hel 
Consiglio dell'industria e del. com- 
mercio. 

Talè iscrizione dà diritto anclie a 
concorrere alla elezione dei membri 
pagronali del Consiglio superiore. del 


La Camera di commercio invita 
pertanto i-Sodalizi suddetti.a chiedero 
al Ministro: d'agricoltura industria e 
commercio (Ispettorato . Generale del 
Commercio) la-loro/inelusione: nell’ e- 
lenco. citato. : i 


ESPIGI- c'invia: da Roma: 


tura-di Ampezzo è n-sna” domanda 
tramutato (alla Pretura: di Cittadella, 





fur di S,- Daniele nel Friuli... 
Ferraro: Luigi: «pretore i secorida 


manova pel:R.dlecreto27--ilicembre 
è0-sta domanda; collocatoin 











del monumento la seguente epigi 
«A Giuseppe Piemonte — ‘impieguta tele 
grafico — nato in Avellino ti 1f luglio 1580 
— Assassinato în Udine il 15 aprile 1911 — 
col generoso concorso — della cittadinanza 
di Udine —- della provincia di Avellino — 
del Comune di Mercogliano — dei funzionari 
‘postelegrafici — questo ricordo pose — alli 
2 novembre 19H1.» 
11 corrispondente in quest'occasione 
ricorda al deputato del luogo on. Di 
Marzo l'impegno da lui preso di pre: 
sentare un progetto di legge perch. 
fosse riconosciuto da parte del go- 
verno Pobbligo di sopperire alle ner 
cessità 
coi l’ 
E noi, -da parte nostra, non pes 
siamo che associarei a quelle parole. 
sicuri che anche l'on. Girardini uniri. 
lavoro. la sua antorevole voce a quella del c lo 
‘ lega d' Avellino. per la pietosa, santi 
causa d’ ina famiglia orbata del su 
unico e valido sostegno qui in U 
dine nostra. 


Ragazza frilnua scomparia n Romn®/ 


ù i - se se pale detta sa Qgino Dn 
n 9 4 tanno da qua'che tempo all'Hotel Cominerit 3 
Movimenti del esinceliieri*gia-|in'yia dei Crociferi è Roma prosso l'unica. 
diziari : i dei telefni dello Stato. Si facova ctiamm?; 
ci i contessinn 3 vastiva come una: collegiale el; 
- Zanutta ‘Pietro:cancelliere:della Pre- [ceva di stare a Roma nor stuiliarvi musa; 
i diceva anche di avere una sornila spositr 8" | 
un minata a sor 
% fat n "È Essa pio si necompagnava spazio co M° 
:. Dalla Santa Luigi canvelliere della] mini o dava ia preferenza a quelli materi, 
Pretura di Vignale; tramitato alla aveva guona delie umicizio femminili, 
pale altro. 
una pianorina dea i ftarta o 
da x S " mesta signorina si chiamava Maria (i 
classe destinato alla: -prètuta:di Pal» splonio d 
Le due ragazze seno scomparso dopo ave 
atiogiata insieme all'Hotel Brittania. cia 
i ti da 3 vi RI fsegini La famigli» itella signorina -telefotis 
aspettativa-per-motivi-di famiglia Der! tin riceren de'fa ragazza seompareà. 
3. FEETE fel fatto verno informata ia polizia. 





l’altro ieri nel cimitero del limi- 
trofo: Comune di Mercogliano, si compi 
una gentile e pietosa cerimonia. 

Venne inaugurato un artistico mo 
numento ‘(leggasi nella corris, 


orione 












delia famiglia Piemonte, di 
vico estinto era sollievo. 















strotto relazione «0! 



















































(E e lamiglie del soldati 
caduti o feriti in guerra, 


oferte recapitato al nostro ufficio. 
Fura precedente 236140 


fila e Gino Orsetto 10. 
sppina Morassutti Gobessi 1 


Ing Massimizliono Orgnani 
Rig. Gihecima Diaz 
Rag, Mario Agnoli 
fitto Dartì 

Guiborti Attilio 
Galli Ole 

Grossolli Silvio 
Uomisso Ginsoppo 
Eorico Buren 

Arturo Perioni 

Maro lvona 


N. 318 — MARTEDI 14 Novembre ? 191 


del fatto, due mesi dopo si costituiva at.fa- 


vabinicri di Uiizie. 
L'impatato, clio è di 
Anzil, è recidivo nel medosimo Trento. 
Pres. Che dito, Gervasi, i osa ? 
Ace. Queì giorno nvovo bovnta troppo. 
Pres. Il vino non giustitica la diserzione: 
perché vi siote deciso a puxsazo il confine? 
Ace. Ero minacolato ill gravi punizioni, mi 
avevano ingiustamente sospettato quale au- 
tore del furto di im .ovo'agin.,. 


Sirolina 
Roche" 


asmerovataefficacssimalamiglioio dicasidi 
Catarr] bronehiali , 


Si gindiziaria Tossi catarrali: Tosse convulsiva 


LA SOCIETÀ ANONIMA 


(premiato con graride medaglia d'oro la-massIma onorificenza de ll'Espozisio: di 
mette in liquidazione a fine Esposizione di-Torino (Dicembre): N; 400 Cami 
dn rette in legno massicco ggio rosa evaporato, di Siavoniti, Javorat 


dl Gobessi Del Mostro Glisiapro cinva di denunviarmi ai ‘auto! stile moderno, eome-il disegno gui sotto. 
Ann: Malatti Sxobbino | lo : iti farmi mettora in carcere, fo, che mi sem> rectolietrasearato, 
agni Giuseppe Malattia Massa rutti Dornoniai) ‘7 {tivo innocente, mi sottrassi all’arrosto, riîu- " 
a) Bardusen Giuseppo i È * Polmoniti 
arte, dista Modonutti (Zia off.) arduo PI giandomi in Austria. es» Polmoni 
Quintolo Antonla 1 P. M. di fronto alla recitività del Ger- 


al i 
veti 
PO tre 
nun 
LITÀ 


nu 8 
O che 


Totale L 238340 


Offerte raccolte dalle signore della 


Grose Rossa. 
io elenca 
greondo Holzieco 10, 


pigio Pietro ll 
ai vent, 


Ditta Angolo Serini lire 50, 
Zuttotini cent. 59, D'Am- 
Pietro Rizzi 2, Plnino 
SG A0, Anna Tubacco contessa 
fc tiro 2, Carlo Moconigo 2, B. (. Bas 
Basesi e figlio 2, Mara Blason: t, 
pavisani 5. Policiuno Gasparotto di 
, Teresa Querincis cent. 50, Olinto 
, Giovanni a Pl cont, LL 
Ditta P, Marcolini lire 
, Marco Fei 1. sorelle 
dolo |, Farmacm Luigi Biazioti 2, Ditta 
faigi Koselli 20, Federico Tomudn è, Conti 
ppo 5, Bracesco Pezzo 3, Anna 
Giuseppe Fabeis 1, Teresa Carbu- 
daro È, Nino Sonvilla 20, Ditta Lodovico Bon 
ANN. IL, Sautina Rizzi 1, Maria Pravisani 
7 itatta Fontavin 1, istasoni Giusoppe 1, Au 
hbluino 1, Itviatti Antonio I, L'Ambrogio 
gi 


Vonozi 
agata live 2; 
o bovnari 


i di Gi 
iortuti È 


2, Pluio» Maria È, conte. &, della Porta 
), Bidinab Luciano 

iteccardi Leone 1, 
tto Ugo cent. 50, 
Martinis, Goltvadé 
Comalli 


ali cent. 


Fri U 
Delia Torro GB lire 1, 
Dar 50, Barbaro Givoluno lire 2, 
ciriuno 2, Teresa 

Albergo d' Italia tivo 

no 1, Amella Contarfi È Tull 


remrenltorse 


“Tone li Autozio 
Geluutti Annibale 
Potrizzo Giuseppe 
Huzzi Lacgi 
Placenzotta Giuseppe 
Quloro Gineomo 
Salatini Giuseppe 
Pelissoni Pietro 
Gmoni Luigi 

Missto Giovanni 
Riunehiai Ferlinanto 
V'alissoni Giovanni 
Lazzaro Giuseppe 
Degno Guido 

Car stiato Carlo 
Modotti Ab Ilio 
Somago Aristide 


ABTIIHAIHI 


n 
© 


Sti isa 


Totale 
(Continua) . 
N. B. — La protesta dei corpo dei. 
pompieri che efurgi L. 27 alla sotto- 
une per soccorere i feriti in guer- 
ra protesta ulevata contro l'impresa 
Bernamlino, sì riferisce a una spon- 
tanea elargizione dei sig. R. Bernar- 
diuo, il quale volendo che l'incasso 
della confurenza tenuta al Minerva — 
gentilmente concesso -— andasse inte- 
ramente per lo scopo prefisso, volle di 


vasi, ue chiede la conlanna & tre anni ed 
un meso di reclusicne. — 

Il difensore avv. Anzi!, con 
psicotogiea di tulfe le emer, 

Jostrnisco e Immeggia to stato «l’ani 
l'imputato, il qualo sotto l'impressione 
l'acensa di nn give intto, varen il confine 
che era a pochi chilometri” dal înego in cui 
si trovava. 

Termina domandando l'assoluzione per la 
diserziona e il minimo della pena per l'alle- 
nazione di effetti militari. 

Il tribunale accogliendona la tesi, condanna 
il Gervasi 1 d :e soli mesi di carcere militare, |. 
computato il soilerto, per l'alienazione degli 
effeiti di corrao e lo assolve per In disor- 
zione. 


stimolando l'appetito 
e inierzanas peter 


fi Lisi 
na floe analisi fapiordironiti 


MALI DI CUORE 


guariscono col 


CORDICURA 
di ima monilale, — In -tatte le {arma= 
- Vilono. 


Vendesi in Udine presso F. Mirisini. 


Distinta dei Moi 
i metri 0,95 X fiasticosa reta.e molle: ‘special 
no di.marino ili: Chiampo — 1 Armadio con. cassetto. 8 Shi 
con grande licò molata —"1"Toilette a doppio piano di‘marmo colorato "tini 
mo con colonne di ottona — :tTavoto' per serivere — 2 nttaceaparini‘a: muro. 


li ir A x 

a rusepiuna 2, Itoiutti Tor ua tasca rifondere it comitato ‘ del ; { so ad 
pl Mi tti 1, Consi Kaila È. ll Sompraco Goetto did poropiri che cn la DIFFIDA 0 odo extro Sapri, Ocossione. ug i 
e Camere compì lete.ca. una [8 


Menfi 
e 
vi du 
Peo 


che 
nile 
pil 


nie 


d 
Camavilto © 


00 


fi Occhialini 


H Brivio rag. 
} Messina 
| Vemurini Umberto 


LSvin È 


I 
foliramelli Carlo 15, NA it. 40, 


[gina Petracco L 2, Giovani ‘isdn 5, 
clemente Grosse 3, i, dat 
o ntonini. 2, ela clamavit 

Agna Camavitto 

alico 2, NN. 1. Potalo 328.1 

Riccolte dal conto Cinto Pr ngipani dela: 

gato Prova Rossa del Uomuno di” l’orperto 

Bicragnolo |. 38.54, Cas 

peiù 17, Pammpalina bi, 


que 
o 5, Olg 
Ronzoni L 


uigi Voltan e C. 5, goto ditta Vo'tan. 

Fratelli Forge vel. Magri 

o Colussi 1, OttHia 

, Saracono Luigi 2, 

de Toma Nicola è, Crontti 

Finibani Lu gi 1, Vi 

ie Arta Beorchia-i igrìs ved. To- 

l'ommasini cent. 50, Angela 

Mos i. Otîerte col. 

muitti De nl 

Toni mi geme 5, Azzano TEA 

tini unto è F.lli De Pauti 

1, la Leomanduzzi cent, 60, Marianna 
Rea a Giacobbi |, 


Ines Montico L. 
“arte del 1 olenco 33: 


to Elisa 


tu: 0 AT 10, 


Rea UIO E 
I. ELENCO 

Cu. Gropplero Margherita > 

di Yenao io Pirona L. 20, don Gius. Co- 
mell: 2, co. tiiov. Gropplero 2, A. Della Sa- 
via 3. Annie Prestele è, co.na Lucia Gropplero 
i, Rosa Ballico Borghetti 5, Silvia Sartoretti 
‘fallico 5, rag. Luigi d'Agostini 
d'Orando 20, Giulia Pegolo Angeli 50, 
0 irroppiero 100, Totale Li ire 250. 


Raccolte dal Comitato Friulano di soccorso 


V. ELENCO 
somma precedente L. 4340,70 
Brunialti comm. avv, Alessandro 50. 
Meglott cuv. Giuseppe 
eli Agostino «av. Giacomo 
i ilott. Ferdinando 
i dott. Mosè 
» dott. Domenico 
Jani dott. Giuseppe 
Oreste 
zi dott. Roberto 
Barbieri dott, Antonin 
Piceioechi ott. Felice 


fum. 


H Ferri dott. Gino 


Gilanloni rag. Domenico 
falova rag. Giocomo 
Mantovani rag. Giuseppe 
Colle rag. Michete 

g. Ermea 
Giuseppe 
re rag. Antonie 
Fausto 
ig. Carmelo 


Perissino Carlo 
Scarabeili Celestino 
Lucente Vito Paolo 
sassano Enrico 
€ minutti Giuseppe 
Marcotti Carlo 
Lesine Antonio 


 Travagini Tullio 
| Baustella Cav. antonio 
3 fisori dott. Duilio 


Adele ed ing. Guido Petz 
Pets ing. sergio . 
ha Moro (lì. orferta in morte 
ni cav. Daniel Werthoimer) 
Lorenzo Moroni 
allo Andreoli 
Bisnchi Vittorio 
Zanotti Edonrdo 
Kulazzer si 
Domenico 
scheri 
Ans Giuliano 
entizi Antonio 
Filippi Filippo 
Lu: 


Visca Alesrandro 
Butardeci Ettore 


Vnr i feriti e le Famiglie dei morti nell 


Sierra nella Tripolitania il Corpo dei Uivici 


Pompiori ofîre fire 27 nnche quale protesta 
per l'atto usato in loro riguardo dall'impresa 
del Teatro Minerva rell'ocsasione del sei 
fer la conterenza su Tripoli. 
SESTO ELENCO 
Somma precedente i.. 
Orter Somella Giuseppina {Il offerta) 
Orter Francesco (Il offerta) 
Battistella Erarito 
Vittorio Beltramo 
‘alentinia cav. dott. Gualtiero 
Scoccimerro rag. Maurizio 
Conti Luigi 
Monetti tiorgin 
: Feirioni Giuseppe 
adilli Ugo 
Saecher Guorri 
Saecher Gialio 
fsoni Antonio 
Sponglia Aldo 
SUirezione el cperaie ilatla - 
1 uie Giacomelli 
accereili ott. Miclietangelo 
Margillero dott. Ricordo 
Anigadi diacomo 
‘rtngo Giacomo 
soceardi Vito 
(Nimis Luigi 
de Faustino 
ia Gini 
3 Fasano Qi sno 
cagnuti Eugenio 
TRO dei Chrioi Pompieri 


4610.70 
4Y 
40.— 
10. 


no 


PIIPIATI 


i[ereto 12 corr. S. M, 


è |Sodalizio Friu 


, letri[t 


Romana |. 


quella sera prestavano servizio, mentre 
tulto l’altro personale aveva prestato 
gratuitamente l'opera propria. 
Offerte col mezzo della Patria. 
Ermenagildo Pustetti offrì col mezzo 


mostro L. ì, alla Colonia Alpina in morte ili 
TO 


giornalisti friulani. 
il Re sa 
il provvedimento con il quale viene 
eretto in ente morale lo statuto or- 
ganico della Cassa di previdenza del 
ano della Stampa. 
— Rammentinmo, che nel nuovo 
grande negozio dl Giuseppe d' Ago-|° 
stini Uline, Via Cavour A, si fro- 
vano coltelli, temperini, forbici, rasoi, 
ci, ecc. di tutte le forme” equa 
io puro ed-a prezzo asso- 
lutamente convenienti. 
Si arvota inoltre perfettamente e 
si ripara qualsiasi oggetto di taglio. 
Specialità arrotature di tosatrici, 
ferri chirurgici è rasoi. 
Un'ammoniaione agli 
regine li vila sedentoria è la preci 
smorroiiti, dei disturt i dello stotracn, ci rrolottie del 
‘agata. nenchà dell'ingorgamento del sangue ee 
Contra fa'i indispesizieni le Polvert Selalita 


di Moll soro Vinico trezzo incontestato è sicure 
Perzza della seolrla originale I. 2 20 pelle farmacie 


Vecchio sudietone. — Stamani il vigi'e 
Tol tò il ticchino Francesco Toso fu 
Antonio # nnni 76 da S, Rocco, in piazza 
XX settembre, ner oifesa al pudore, 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 

La Gioconda 

Questa sera, quarta rappresenta- 
zione della Gioconda dopo le prime 
incertezze della prèmidre lo spettacolo 
ha cambiato fiisionomia e il favore de] 
pubblico non gli mancherà. 

Teatro Sociale-Novo Cine 
Questa ‘a nuovo straordinario 
programma di sei cinematografie dai 
titoli : 

Pathé Journal; 
vità del mondo. 

2. Pellegrinaggio sacro 
ssunzione dal vero, 

Pane quotidiano : 
mentale. 

4. La moda attraverso ai tempi: Curio- 
sa proiezione dal vero. 
5. Cuccia al marito : azione comica. 

3. Ja guerra Italo-Turea: nuova edi- 
zione riproducente vari episodi della 
guerra di Tripolitania. 

Serata di beneficenza 
Mercoledi 15 novembre serata straor- 
dinaria a beneficio dei militari feriti 
e delle famiglie dei caduti in Tripo- 
litania. In “quella sera vi sarà un 
nuovo progrsmma speciale. 


‘Corriere Giudiziario 
Tribunale di Udine 


La delinquenza dei minorenni 


— Antonio Cienttini d'anni 18 di Leonardo 
il iv settembre u. s. rubò un paio di scarpe 
del valore di 15 lire a Giuseppe Jlasettig di 
Flumiguano, preso il quile abitava. Non 
nuovo ulla palostra giudiziaria, si ebbe con 
la revoca d'una |recedente condanne, quat- 
tro mesi e 8 giorni. 

Fer.iaando Zimolo d'anni 19, Giovanni 
Prospero d'anni 15 di Giusoppe, Kosso Que- 
tino d'anni 15 6 Prospero Giovani d'anni 19 
fu Domenico diedero Ja, scalata all’orto «del- 
l'on. Hiersehel a P.ecenieco rubindo frutta, 
per il valore di 20 lire. Furono condannati : 
il Rosso a un meso e 40 giorni, gti altri a 
duo mesi e 23 giorni. 

— Bettino Uroato d'anni 20 di Giovanni 
Maria, facchino, da Udine, fu condannato del 
Pretoro del lo Mandamento a 37 giorni di 
reciusiuno per aver rubato, con altro rima- 
sto ignoto, una bicicletta a Giuseppe Clarino : 
appellò, ina ai ebbe la condanna a un inese 
e i8 giorni, con l'aggiunta delle maggiori 


con le ultime no- 
nel Giappone: 


dramma  senti- 


— {spese. 


— Antonin Zuodar d'anni 15 fu Stefano di 
Drenchia fu condannata a L. 78.92 ili multa 

wr contrabbando di 4 chili di zucchero 
o 600 erammi di calle. ! a di lei madre, Ca- 
terina Peletiz-Zuolar, fu mandata assolta non 
essendo stata provata la di lei responsabilità 
civile, 

< Rosa Matteuscig d'anni 18 fa Giuseppo 
@ Matilde Conzut d'anni 15 di Francesco, da 
D'rapotto, por contrabbando di 41 chilogrammi 


{di zucchero furono condannate la prima a 


L. 40, la seconda a L. 42 di muita. 
Difensore avv. l’ranceschinis. 


Tribunale Militare di Venezia 
Alpino disertore 


di Tricesimo (Uiline) s0l- 
data nel Ro reggimento zipini, il 20 agosto 
u, s. essenilo alle manovre a Montemaggiore 
vicino al confine austriaco, irr:tato pet aicune 
punizioni che gli erano state inflitte, varcò il 
confine e se ne nndò a Gorizia. Pentitosi però 





Chi vuol acquistaredel were + 

Ferro-Chinagenui. 

no non trascuri di 

aggiungere il name 

BISLERI, la cui fir- 

ma è riprodotta sul- * 

l'etichetta delia. bot- 

tiglia e sul collarino 

che avvolge la capsula 
Diversamente potrebbero toc- 

cargii delle maltatte e spesso no- 

ioni. 


Un regime alimentare ragionevole, 
una moderata attività fisica e morale 
valgono a mantenere in salute, dove 
nonsianotendenze pernicioseataviche 
o contratte; dove queste sussistono bi- 
sogna attenuarle e vincerle con le cure 
che meglio si adattino alla forma aé- 
sunta dal male. Nei casi di linfatismo, 
la cura è autorevolmente indicata 
nell’attestazione che segue: “Lo smer- 


9 p grandine che viene fatto della 
Lomandere sempre 


è prova evidente del gran contoin cui è 
tenuta. lol'hosempre trovata eccellente |. 
in tutte le forme dilinfatismo e didebo» 


lezza costituzionale in genere, e l'holj ‘Casa di Cura 


prescritta in tutte le stagioni, perchè - per le malattie di 


ORECCHIO 


cialmente nella pratica pediatrica è 
del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


un medicamento che mi ha corrisposto 
ottimamente.” Dott.Guido Salvestroni, 
Medico-Chirurgo e Ufficiale Sanitario, 
Grosseto, 13 Maggio 1908. Il linfatis- 
mo esige una cura ricostituente e de- 
purante al medesimo tempo; la Emul: 

one Scott è il rimedio classico del 
linfatismo, controllato dai certificati {| ..,’nrornta con decreto della K. Prefettura 
dei Signori Sanitari che la ordinano e Widine - Via Aquileia 86 
dalle molte migliaia di linfatici che Visit iigi i 
con essa sono guariti. Bisogna però alta tute giorn 

sn tn Camere gratuite per malati poveri 

tenere presente che la emulsione che ‘Telefono 317 — 
deve usarsi è quella di Scott, qualsiasi io 
altra inevitabilmente dovrebbe fallire 
alla prova perchè nessuna è, nè può 
essere, uguale. In ogni periodo della 
vita, dall'infanzia alla vecchiaia, la 
Emulsione Scott è il rimedio più effi. 
cace per la conservazione e il ricupero 
della saiute. 
La Emulsione Scott trovasi în.tutte le farmacie 
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Rappresentanti per il Friuli i sigg. 
‘|Bonora e Sonvilia. 


Municipio di Prepotio 
(Udlne). 

A tutto 30 novembre 1911 è aperto 

il concorso al posto di Segretario Co- 

munale. 

Stipendio lordo L, 4800. Alloggio 


gratuito. Documenti di rito. 
#i Sindaco 


A. Cosson. 
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rivolgersi eselusivant 


GIOVANNI BULFONE 
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CASA DI CURA 
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PIAZZALE 26 LUGLIO — TELEFONO 3-38 


per 


Malattie Nervoso 


Medici . 
Dott. Cav. Domenico: Calligaris 
Dott. Prof. Giuseppe Calligaris 


Docente «li Neuropatologia 
nella R, Università di Roma 


PERNET-BRANGA 
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— MILANO — 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, — DIGESTIVO 


È. Quardarsi: delle. contraffazioni 


Acqua S. Marco 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


cambiamento di Sfagine 


è il momento critico per la salute siate. co- 
perti di Maglieria Igienica Marion e vi conser- 
verete sani tutto l'inverno. 

Unica depositaria per UDINE la DITTA PAOLO 
GASPARDIS - Via Mercatovecchio. 








siasi stazione del Veneto, compreso l'imballaggi( 
Le prenotazioni non saranno impegnative se nom accompaguate i dale 
per camera a titolo di capari # 
La SOCIETÀ che:possiede: 
per la Lavorazione del Legno; “costruisce oltre. al'Mobi i 
dilì per arredamenti di'scuole; Serramenti comuni 6 di lusso tanto pei 
0 Cornici, Cabine telefoniche; Chaléte ecé.: ed 
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Presso la Ditta Sello Giov. 
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Fornitote:di cucine conomiche stufe; calori 


Case private, Collegi e-Istituti del Veneto. - 
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più efficace e sicura per anemici 
deboli di stomaco e nervosi è 


LA CURA 





N. 318 — MARTEDI 14 Novenibre 191 î : 
apitano deve ‘avér messo fine con un 


voro, di Roberto Baulien verso la tiva volontà è per mancanza’ di op c v 5 
rovoea= portunità, non’ riusci nella stia mis- mortale colpo di caltello inferto alla 


Orario Ferroviario 





< Allora d 


vere avvenire de-. 
la: sua::strada ‘che ‘po- 


imprometterta; «Si. procurò Granel, giacché lautoro dei delitti che alle ricchezze 


somma: ela:diede al:giovane 
he: questi -conservasse ils 
la loro-relazione:e:-n0 
‘vedere. Il:giovanie accettò 
inalche- tempo:dopo 


lettante: poliziotto so) 
iano:feco -un gesto di v 
iupore. 5 
‘cardo Sauvage - ora <c 
reggimento, egli mormorò, 
a capitano, ma adesso è 
revoeato dal grado e dall'impiego. 
L'esercito francese si è liberato di 
una-gran canaglia, — oss 
si.sono svolti a Rochefenil è lui, — 
disse’ trionfante il dilettante poliziotto. 
Ne sei'sicuro, Asnatdo ? — chiese 
il brigidiero dei gendarmi 
—Comé sono sicuro di'vedervi in 


bitano mò:-di Roberto Bo 


cugina, le diffamazioni, le 
zioni e quindi il fatale duello. Non 
so ancora spiegarmelo came nell' uni- 


il sospetto che il rifiuto della duches 
sina ad necettaro la mano che -e; 
lé aveva offerto fosse cagione il 
gnor Lueien. Morto il giovane mi» 


vò Ameldo chose la dì lui madre nen rinunciò tasia } 
I " 


el fratello, anzi porsi. 
stette sempre più nei desiderarlo. Quì 
occorre fare un passo indietro, ‘agli 
ultimi tempi «di vita di Roberto di 
Baulicu. La di ini madre aveva esco» 
itato .ùun mezzo per rendersi padrona 


sione di ladra di testamento. < AI 
apparve la prima automobile miste- 


eu fosse entrato riosa che irasporinva a Rochefenil fa della 


marchesa RL 0 il suo complice Rie- 
cardo Snuva Il Sauvage riuseì a 
cnetrare nel castello. 

E qui lavoro adosso un po’ di fa 
perchè non ho, fin ora indi 
per ritenere di ricostruire con 
ione il primo delitti. 

anvage deve essere penetrato 
amento del duea 

sottrae 

pento dei 
«e univ 


cai 
Ù 
u «H 
di notte nell'appa 
v dopo di essere riuscito a 
dalla scrivania it veri 
duea col quale 


gola di Olivet. 
“ «Compiuto il delitto il complice 
ignora dì Baulien credette ne- 
cessario far sparire il eadavere, Cou 
te mani ancor rosse por il sangue ,, 
versato, di cui una goccia era caduta 
sella poltroncina del duca, discese 
le scate ed altre duo macchie del s 
gue che gli imbratteva le dita lu 
sulla ringhiera della senla stossa. Rag- , 
giuuse la marchesa. che doveva. at- 
tenderlo poco distante e con lei si 
portò nell’ appartamento riservato dal 
duca, fece sparire dal pavimento lu | 
ato a cera le traccie del sangue 
o dalla ferita di Olivet e tra- o 
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mi caso ‘di Baulien:é-dal questo momento, Lasciami: continuare del patrimonio del duca ed ii m 
in.altro: figlio ‘questa e ti ‘corvincorai che non “mi inganvo. consisteva nell introdurre di na 

}’tenento La miarchesa di Banlicu ha sempre di-tùtti-un fulso testamento del due 

tt ‘aspirato ai milioni di suo fratello. Da sfesso:nella di lui scrivania e di ra 

ili Bli: ‘Una:lettera-che ho trovato pochi giorni pire il’ vero ' testamento - oviginale, «i Buutieu, ritenendo indegna ladiglia del giardino. 

i sono nell'appartamento della marchesa Forse-la scaltra e perfida-donni-aveva di ereditare di lui, quando all’im= — Voi direte che cosn faceva il duca 
giacchè ho dovuto per raggiun- idéatò-di-far sparire. ‘il -ducn:-dopo provviso venne. sorpreso dal povero mentre accadeva il delitto ed il tra- 
mio ‘intento di scoprire î mal- l'introduzione del testamento falso Olivet che, dal contegno misterioso sporto del cadavere ? Vi ricorderò che 

fa praticare: la-di. ‘lei. casa sotto che rendeva Roberto proprietario di di Fedora aveva subudorato che si il duca aveva molti ospiti al’ casti 

levesti di lucidatore di ‘pavimenti, tutto ciò che il duea possedeva, pro- stesse tramando qualche perfidia a e con essi e con In figlia si intr 

‘isultò che essa intondeva ammozliare:-vando:H:ignominia di. Renata. ..Perciò danno dei suoi padroni. neva allegramente nelle sale del 

ì Bli-:trovò modo di introdurre la giovane ed terreno così non gli fu possibile di 
‘ 


: «Fra Riccardo Sauvage così 
Fedora: nel castello come. cameriera chio dome: avvedersi di nulla, 


to sele sua figlia, giù i x È 
tuirlo con quello falso che lasciava sportò, coll’aiuto della marchesa il 


invece padrone dei suoi beni Roberto cadavere lungo il muricciuolo di cinta 
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DEPOSITO GENERALE: 


Vi guarisce 
Vi da energia nuova 
Vi rinfranca stabilmente le fo 
Vi ridona la memoria e la vivacità 
del pensiero eliminando ogni 
disturbo conseguente 4 
Li 5. malattie. 
I È de ritanuto insuperabile nel curare. l'esauri 
a Coiebrità mediche mento dei nevrastenici e nevropatici. 
è il ricostituente sicuro, il rimedio ideale 
di chi si trova sfiduciato in cure fallite. 
x - El = È | - 4 MCAFEE CM DICO 
Un' solo .flacone::L.8.00-presso il preparatore Chimico Farmacista 
i A. CROSARA in Valdagno (Vicenza). 


Ce | qua; ci di 
Stambach, Ro- Agenzia Manzoni e ©. 
andare tariffa. | Città, 


inerali ‘e gli 
“fornire fosforo gue! ; È ; E, 
labile e: capace. di rimanere nell'organismo, è dato, dall’ Alchebiogeno Cravero. 
“PICOSI ituenti congeneri, oggi* giorno USO... ; ” 
‘a Quelli eccelsi Medici che sin:qui:con ‘tanta benevolenza ed imparzialità, ci hanno 
ano-le gemme dell'Alchebiogeno! Leggete fra i:tanti questi altri splendi:li attestati : 
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fante responso della Scienza, più preziose ancora ‘divent: 
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: Queste franché,:leali, 
iecordato l'ambito:lor: 
Prof. dott. BALDO ZANIBONI 
PADOVA 
Ho usato in molti casi sti depres- 
“albi nervosa il suo ottimo Meheblo=! 
‘geni e no ho avuto sempre attimi 
risultati. 


Prof. GIOVANNI VI, 
a VENEZIA 
Posso assicurate olie l'Alcheblogeno 
“la Lei preparato, viene. de:-me-con 
‘predilezione consigliato: ai miei. 
clienti. 


< Prof. Comm. A: DE: GIOVANNI: i 
irettore ella. Clinica medica gene- 
le:== Senatore: del-Ragno; 


all'uso; dell'Alcheblogeno 
lenuto eletti ‘curativi. in+iscut- 
“preparato raccomandabile. 


heblogeno 6 di 
}aver-trovato chie #ss0 n ottimo 
ricostituente. i 
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